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JrOtrel ben io narrare i tuoi casi d 
tuffi gli uomini; ma questi per" non crt- 
derli non ti farebbono degna dell'im- 
mortalità,. Tu resti , dunque immortale 
sol nel mio cuore., testimonio unico di 
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tue virtù. Nata alla, società , da cui 
non ti divide il vincolo delle nozze , tu 
vìvi schiava; e soffri. Nata ad amare, 
tu non hai per te che gli sguardi ed i 
desideri; e soffri. Nata a leggere, ap- 
pena il puoi sopra una steril gazzetta ; 
e soffri. Fra tante calamita del tuo spi- 
rito ricevi un dono in conforto. Carne 
estimatrice della nazione Inglese abbiti 
da me non un amoroso romanzo^ ma 
una sentenza da meditare. E' opera d' 
un suo parlamentario. Questa più si 
conviene al tuo stato di violenza, e di 
riflessione , che ti formarono te circo- 
stanze. 

Edmondo Burke dee pascerti l'anima. 
Egli fu il non ultimo tra i grandi ora- 
tori dell' Inghilterra. La sua eloquenza 
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era una musica. Son note le sue opere 
sulle vicende d'Europa dopo il , e 
tradotte in tutte le lingue. Questo suo 
discorso non lo era ancora nelV Italiana : 
ed esso compie il suo elogio. Morì in 
Londra nel J79T- Non credeva che l'es- 
ser vecchio lo scusasse dalle mischie po- 
litiche, da cui sempre uscì con gloria, 
non però sempre con trionfo. L'età ri- 
Spettò in lui tutte le facoltà dello spiri- 
to. Alla memoria la più feconda unì il 
dono dell'applicazione la più felice e la 
più pronta; alla scienza la più profon- 
da la facondia più dominante; il modo 
di dir le cose le più ardite alla maggio- 
re delicatezza; la sagacith dei pensieri 
a quella opportuna penetrazione , che oc- 
cupa il centro delle idee per presto or- 



Tivarne alta, circonferenza. In somma 
«gli ebbe quello, che Bossuet chiamava 
illuminazione . ' ' 

Occupa un momento, se il puoi, a 
queW armata permanente, che qui. vuol 
l'autore; e vedrai quanto giovi ad ogni 
Stato una relativa forza militare di set-, 
ylinata, come argine di qualunque ri- 
voluzione . 

Senz' adulazione e senz* interesse ho il 
piacere dì sottoscrivermi. 
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JLJA confidenza, o Signori, può pren- 
dere il colore del vizio, come la ge- 
losia quello della virtù . Ciò dipende da 
circostanze. Tra tutte le virtù pubbli- 
che quella' che ci dee più mettere in 
sospetto, è la confidenza; come tra tut- 
ti i pubblici vizj la gelosìa dee meri- 
tare più di condiscendenza in un' assem- 
blea , qual è la Camera dei Comuni d! 
Inghilterra, sopra tutto quando si trat- 
ta della quotiti d'un' armata permanen- 
te in tempo di pac 
Ogn'anno questa ( 
»4 
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nova un Decreto per mantener la di- 
sciplina nelle truppe , per impedir gli 
ammutinamenti, e prevenire la diserà 
zione . Questo metodo ha avuto formal- 
mente a scopo la necessità di conserva- 
re in Europa la bilancia delle podestà. 
Questa bilancia dunque decida della 
forza di nostra armata permanente ; 
^poiché ogni anno pTicìessa ricevere qual- 
che urto diverso. Se gli accrescimenti 
son a proporzion misurali per ciò eh' 
esige 1' equilibrio dell'Europa, i Mini- 
stri che li hanno ordinati e disposti, 
son liberi da ogni rimprovero. Se al, 
contrario questi accrescimenti non sono 
giustificati dalle apparenze proprie a de- 
cidere l'uomo di stato, allora la confi- 
denza ingannata deve abbandonarli a 
una meritata censura. 

Dopo aver gettato uno sguardo , o Si- 
gnori , sopra tutti gli stati d' Europa , 
io non trovo politicamente parlando , 
che ve n'abbia alcuno, di cui l'Inghil- 
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terra possa temere; uè che alcuna Po- 
tenza (se si eccettuino i nostri proprj 
alleati ) possa pretendervi qualche pre- 
ponderanza . 

La Francia avea finora richiamati ino- 
stri primi pensieri. Noi eravamo usi a 
porla sempre prima nella bilancia . Al pre- 
sente, essa è come rasa dal sistema d' 
Europa , ed è difficile a decidere , se 
mai più sarà rimpiazzata nel numero 
delle Potenze Maggiori. E' probabile, 
che i posteri potran dir dei Francesi 
PS Furono essi un tempo uomini eli ri- 
putazione S Gallot quoque in belUs jlo- 
ruìsse videmus. 

Intanto, sebbene io riguardi la Fran- 
cia in questo momento, come non esi- 
stente nel sistema politico, conchiudo 
però che non conviene perderla di vi- 
sta. E' necessario anzi di regolare le 
' nostre disposizioni e i nostri movimenti 
sopra i sintomi della sua malattia . Fer- 
miamoci, non già sulla sua forma di 
* 5 
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governo, ma sulle sue forze. Le Re- 
pubbliche , come le Monarchie son ca- 
paci d' ambizione , di rivalità , d' odio , 
e di risentimento. 

Ma se mentre la Francia resta nel suo 
sopore, noi aumentiamo le nostre spe- 
se , possiam temere , che nel momento 
critico in cui si desìi, se questo acca- 
da mai , [e nostre^-forae non siano pro- 
porzionate alle nostre intraprese. 

Si è detto da alcuni , che , come là 
caduta della Francia fu rapida, così ra- 
pido e quasi momentaneo possa essere 
il suo risorgimento. Ma quale apparen- 
za? La rapidità della caduta da un luo- 
go si accelera in ragione della sua al- 
tezza : ma le leggi della gravitazione , 
in politica ed in fisica, si oppongono 
nel ristabilimento nella medesima pro- 
porzione . 

La Francia ha perduto ogni cosa , fi- 
no al proprio nome . 



Digitized by Gl 



Arginata. ji 

....... Jacet ingens littore truneus ; - 

Avulsumquebumeris caput & she nomine corpus . 

Sin non v' è Francia; è la Repubblica 
Francese. Questo spettacolo mi sorpren- 
de ... mi scoraggisce . . . nii spaven- 
ta , offrendomi l'immagine .dell'incer- 
tezza delle umane grande»*!---^ - : 

Dall' ultima prorogazione di- questo- 
Parlamento , quante novità son nate in 
Francia ! Gli abitatori di quel regno in- 
felice son divenuti i più abili architet- 
ti in mine. In questo breve intervallo 
ì Francesi hanno scavato fìno ai fonda- 
menti Pedifizio di loro antica Monar- 
chia . Han demolito la loro Chiesa , ro- 
vesciata la lor nobiltà, distrutte leggi,, 
vendite, armata, marina, commercio, 
arti, manifatture. Han fatto più pei 
loro nemici, che questi non avrebbero 
fatto da se medesimi. Venti battaglie 
di Ramillies, o di Blenheirri non ci 
avrebbero potuto recare i vantaggi, di 
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cui oggi i Francesi si "sono spogliati per 
nostro bene. Quando noi fossimo dive- 
nuti loro conquistatori , quando si get- 
tassero essi- curvi a' nostri piedi', la ver- 
gogna c'impedirebbe d'ìmpor loro una 
legge sì dura, come quella ch'essi im- 
posero ora a' se stessi . 

La Francia, anche in riguardo della 
sua ■ vicinanza , è sempre stata, e Ls&tto 
una 'certa vista deve sempr' essere per 
noi un oggetto di vigilanza.' La : sua in* 
fluenza e il suo esempio non possono es- 
sere indifferenti per noi: Essa ha < an- 
nullato il suo potere; ma ci resta il suo 
esempio, che può divenirci più fatale, 
che la sua stessa nimicizia. ■ 
, Nell'ultimo secolo, Luigi XIV.' avea 
stabilito, col favore d'una forza, e d'una 
disciplina militare , sconosciute fino a 
quel tempo in Europa, un potere asso- 
luto. II sifo fiero contegno, ornato ' d,\i 
vezzi della pulitezza, della magnificen- 
za, della galanteria; e insieme della 



Digilized by Google 



-, Arg ina'ta. 13 

letteratura, dell'arti, e delle ' scienze, 
presentata all'Europa un leggiadro sì- 
stema di tirannia in politica e ir* reli- 
gione . Questo contagio s' insinuò in tut- 
te l' altre Corti . Sì vide presto in ogni 
luogo il medesimo spinto ti' una magni- 
ficenza alterata e fuori di proporzione; 
la medesima voglia di armate permanen- 
ti, il cui peso opprimeva i popoli: due 
dei nostri Re, Carlo e Giacomo, furono 
gì' imitatori , e presto anche le vìttime 
di quest'orgoglio preso ad ìmprestìto, 
che li rese piccoli, mentre poteano es- 
ser grandi. Questa conformità di gusto 
produsse dei legami pericolosi per gì' 
interessi e per le libertà delloro paese- 
Fortuna volle che il contagio «concen- 
trasse nelle lor Corti , e non passasse dal 
trono al popolo. E' vero, che un gover- 
no, il quale, signor delle sue operazio- 
ni , mostrava di comandare agli even- 
ti , eccitava in tutti uria certa ebrie- 
tà, che portava alla maraviglia- Ma i 
* ? 
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nostri buoni patrioti attraversarono ì 
progressi, e vi riuscirono con impedire 
ogni comunicazion colla Francia, allon- 
tanando la nazione dal suo esempio. Furo- 
no ajutati da certi atti di coraggio, che 
restano ancora in vigore tra noi. 

Oggi il male ha cangiato di moda in 
Francia; maesiste . L' influenza ha preso ira 
altro carattere , "mala sua vicinanza è la 
stessa. Tali sono i pensamenti degli uo- 
mini, che il vizio da cui ora la Francia è 
contaminata , sia per sua natura più 
contagioso che l'antico, perchè questo 
lusinga il popolo più dell'altro. E' più 
Facile allettare la moltitudine con un 
falso amore di libertà , che con un si- 
stema di servitù , sebbene moderatissi- 
mo . Altre volte I* esempio della Fran- 
cia crede di condurci nelle reti del di- 
spotismo. Oggi noi dobbiamo guardarci 
dall'epidemia d'un esempio che ha mi- 
re opposte; ciò che non fa maraviglia 
in una nazione, che si è sempre com- 
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piaciuta degli estremi. Questo esempio 
è quello dell'anarchia. Il pericolo per 
noie di lasciarci strascinare a, quella 
spezie d' ìnstinto , che ammira perfin la 
violenza e la perfidia , quando sono fe- 
lici. Non sarà mai grande l'orrore che 
abbiam concepito sopra gli eccessi d' un 
popolo feroce, sanguinaria, ^tirannico, 
che senza ragione c senza principio vuol 
autorizzare le proscrizioni, le confisca- 
■ainni, i saccheggi, le stragi, , e gl'i»* 
cendj. 

Quanto alla religione , non è già che 
la Francia ne dia l'esempio dell' intoZ- 
leranza; ma bensì dell'ateismo mille vol- 
te pcagiore: vizio abbomìnevole , la cui 
natura mostra la sua mostruosità, che 
degrada l'uomo, ne avvilisce 1' anima, 
togliendole la sua più dolce consola- 
zione. Da lungo . tempo . questo gerr 
moglio pestifero ha dilatate in Francia 
le sue radici. I suoi fautori si sono in 
guisa moltiplicati e ingranditi, che 
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sotto i suoi stendardi si è radunato uh 
esercito d'increduli, tanto formidabili 
al trono, quanto alla felicità dei popoli, 
r A questo pericoloso esempio si ag- 
giunge quello della indisciplina , e del- 
la sollevazion delle truppe . Soldati sper- 
giuri , trasformati in cittadini, che non 
riconoscono il lor capo supremo.' Que- 
sto «empio dere-Aw -colpo in tutte le 
Potenze d' Europa . Nissuna ve n' ha , 
che non debba fermarlo sul suo confi- 
ne, e procurar di estinguere nel suo 
germogliare im male, che si qualifica 
col nome di mal Francese, preceduto 
dalla corruzione. 

Ma quale è la mia sorpresa in vede- 
re, fino nel mio paese, alcuni uomini 
o ciechi, o sedotti, o perversi, che fac- 
ciano elogi allo spirito della mostruosa 
rivoluzione di Francia,' e che la pro- 
pongano per esempio/ Finché avrò vi- 
ta, io opporrò i miei sforzi all' introdu- 
zione d'una democrazia detestabile nei 
suoi 
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suoi mezzi ,' atroce nel suo oggetto. Di- 
chiaro anzi , che qualunque siasi il mio 
rispetto verso i gran talenti , e qualun- 
que bisogno che abbia il mio cuore 
deil' amicizia, io romperò, se convie- 
ne, ogni legame co*. miei amici, e .mi 
unirò a' miei maggiori nemici , !per ri- 
spingere questa peste d' una. innovazior 
ne distrutti va d'ogni principio : d'una 
sana e sicura riforma. . ; - . . .... :'. .: ; . 

i Tolga il .cielo, eh' io mi chiami .ne- 
mico della riforma. Ma quando questa 
non fa che servire di pretesto alla vio- 
lenza e all'ambizione, dura ella sem- 
pre meno, che il tempo che si è impie- 
gato a riformare. Quanto a una rigeiie- 
razione, io non conosco che quella», 
«he ci torna all' innocenza , e questa non 
è certamente quella dì Francia. X-a ri- 
generazione che ora occupa quel pae- 
se , è distruzione e non riforma degli 
•tati- VÌ è più ancora: essai «cade imr 
possibile ogni buona riforma. . , , 
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Qua!" è dunque il delirio del popol 
Francese ? Egli si fa gloria d' aver fatta 
una rivoluzione , come se una rivoluzio- 
ne fosse ima buona cosa in se stessa. 
Egli non vede , che questa rivoluzione 
è urta disgrazia per lui. La sua frene- 
sia pel solo nome di rivoluzione gli 
chiude gli occhi su tutti gli orrori , sa 
tutti i delitti deHSuMWchia , nella qua- 
le s'è immerso. Dopo aver radunato di- 
nanzi a se «n monte di mine, egli si 
affatica camminando su questa mace- 
Tie verso uno spettro che ha il titolo 
di Costituzione. Ma egli già ne aveva 
una tra le mani, e una buona Costitu- 
zione, in quel giorno, quando gli stati 
Generali si adunarono in tra Ordini di- 
stinti. S'egli avesse avuto una virtù 
pubblica , o solamente un pò di' pruden- 
za, avrebbe profittato delle felici dispo- 
sizioni del suo Monarca, per dare * 
questi stati una convenevole permanen- 
za, sotto l'autorità d'un Principe, che 
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non dimandava altro . glie conoscer gli 
abusi per riformarli. ' 

In vece di pensare a questa riforma, 
invece di riattare l' antica e rispetta- 
bile fabrica dello stato, scopo unico al 
quale il Monarca li aveva chiamati, e 
che i Committenti avean loro imposto, 
. i pretesi Rappresentanti han preso la 
mannaja e la clava per far man .bassa 
su tutto ciò, che fin dall'origine della 
Monarchia ha servito di bilancia e di 
contrappeso nei differenti ordini dello 
stato, come in quelli di tutti gli stati 
d' Europa . 

Dopo aver tutto confuso insieme in 
una sola massa informe, incoerente, e 
sempre facile a disciogliersi , essi hanno 
con una perfida temerità attaccato la 
proprietà istessa fino nei fondamenti, 
corcando coU'ajuto di alcuni infelici 
Vofismi tutti i possedimenti della Chie- 
sa. Nel tempo stesso han compilato una 
specie d'Insùtuto o Digesto d'anar- 
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chia, che hanno intitolato ì Diritti deli' 
Uomo, e la cui sojnma è un abuso dei 
principj elementari della politica, che 
i nostri scolari arrossirebbon di ammet- 
tere-. 

Ma questa dichiarazione di diritti no» 
sarebbe stata che ridicola , se non fosse 
itata che l'effetto del pedantismo. Il 
suo aggetto era *«mpio~ insieme e mal- 
vagio . Si voleva introdurre nello spiri-; 
to del popolo un sistema di distruzio- 
ne , mettendo sotto la sua falce tutte le 
autorità civili e religiose , e rimettere 
in lui lo scattro dell'opinione. 
: I Da quel momento tutto 1' edificio 
crollo ■ Un diluvio di disastri piombò 
sulla Francia, che si trova oggi assalita 
da tanti mali , quanti nè moderno nè 
antico stato mai ne ha sofferti senza la 
guerra la più calamitosa : tali però che 
possono dar . origine a una moltitudin 
di guerre in tutta l' Europa . 
• Non v' era allora .più questione di 
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liberiti, \ o dì dispotismo. Non fu già 
stili' aitar di quella, che i capi della 
rivoluzione vennero a sacrificar la paca 
e la gloria del lor paese. L'avrebbero 
potuta ottenere -questa- libertà, e assi- 
curarsela in altro modo senza farne un 
sacrifizio. Hanno immerso la lor patria 
in un oceano- di calamità , non per ave- 
re una Casd'uziune simile a quella del- 
la Gran Bretagna, ma per allontanarse- 
ne essenzialmente. E se fosse stato pos- 
sibile] che: il piano ch'essi han conce- 
pito, vincesse tutte le resistenze .locali , 
ch'esso deve naturalmente incontrare jn 
uno stato simile , qual è quel di Fran- 
cia , cioè se. fosse possibile, che questa 
fosse divisa in quella moltitudine a" as- 
sociazioni democratiche, ài cui han da- 
to il piano ; essa ; darebbe lo spettacolo 
d'un genere di tirannia , che il genere 
umano non ha ancor conosciuto. 

La stravaganza di questo piano si co- 
nosce da ogni parte, e singolarmente 
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nella formazione dell'armata, che si 
rende propria a tutto , fuorché al suo 
principale oggetto, che è la difeia. 

Non si tratta già d J esaminare in 1 a- 
stratto la questione di sapere, se i sol- 
dati debbano dimenticarsi d'essere cit- 
tadini ; ma in concreto ciò che è acca- 
duto in Francia, non parla nè in favor 
dell'otto, ré io fatar dell' esempio . Era- 
no fors^i cittadini que' soldati, che sison 
innalzati fino al cielo, che si son pre- 
miati con medaglie civiche per essersi 
lasciati corrompere , e abbandonare le 
loro insegne? Questi altri non erano in, 
vece che sordidi disertori, privi e in- 
capaci d'ogni sentimento d'onore. . La 
loro condotta è stata il frutto di quello 
spirito d'anarchia eh' è la speranza dei 
miserabili, i quali non hanno nulla ad 
aspettar dall'onore, e molto a guada- 
gnare da una eguaglianza, che nel lo- 
ro interno disprezzano. Questa già non 
era un'armata in còrpo, vivente sotto 
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disciplina, e unita per far fronte alta; 
tirannia — No; erano semplici soldati » 
che partivano dai loro Uffizìalì per col- 
legarsi con una vile e licenziosa ple- 
be. L'oggetto di questa diserzione era 
di ridurre al medesimo livello tutte le 
istituzioni , e rompere ogni legame na- 
turale e civile, che unisce insieme le 
parti d' uno stesso eilifìzio politico col- 
la catena della subordinazione. Il suo 
scopo era di sollevare i soldati contro i 
proprietar j , i parrochi contro i vesco- 
vi, i figliuoli contro i padri; non era 
già che volessero far guerra alla schia- 
vitù t ma alla società. Che direste voi, 
o signori , se si venissero a saccheggia- 
re le vostre case, ingiuriare, insultare, 
e maltrattar le vostre persone , insidia- 
re alla vostra vita , strapparvi i vostri 
titoli di proprietà per bruciagli sotto i 
vostri occhi , rendervi esuli , e forzarvi 
colle vostre mogli e coi vostri figliuo- 
li a cercar terre straniere, colia sola 
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ragione che voi siete nati gentiluomini 
o proprietar) > e ift conseguenza sospet- 
ti di conservare i vostri beni, e la.con- 
siderazione che v'è dovuta? -La diser- 
zione che ha disonorata la Francia do- 
vea servir d'appoggio a un' abbomine- 
vole sedizione, la quale, col grido sel- 
vaggio di gmrra, all' Aristocratica , si 
dichiarasse l'implacabil nimica d' ogni 
comò ben nato, d'ogni uomo, che -nel 
saccheggio suo proprio ravvisasse un al- 
lettamento alla rapina e alla strage: 
mentre che i fautori secreti , e d' una 
classe assai superiore, di quest' orribil 
sistema, ne usavano per soddisfare al 
loro odio, vendetta, e ambizione, cal- 
pestando tutto ciò che v' era di più ri- 
spettabile e di virtuoso nella nazione, 
e annientando tutti i nomi , che potes- 
sero suggerire alla memoria , che vi era 
stato una volta un paese celebre, qua! 
era la Francia. 

Io .ben Io conosco , e lo sento quanto 
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alcun altro , come è difficile di concilia- 
re il sistema d'un' armata permanente 
con una Costituzion libera. Un corpo 
armato è per se stesso una cosa perico- 
losa per la libertà , quando è discipli- 
nato: ma quando non lo è, dà un pe- 
so rttinoso da una parte, e mostruoso 
dall'altra, non essendo i suoi membri 
nè soldati , nè cittadini. Qual fu la con- 
dotta in Francia in una materia , le 
cui difficoltà mettono a rischio quasi 
tutte le facoltà della prudenza umana? 
Hanno posta l'armata sotto un giogo 
carico troppo di doveri , che devono pro- 
durre e formare altrettanti uomini liti- 
giosi , e fazionarj , piuttosto che solda- 
ti. Si da loro il giuramento d'ubbidire 
alla Nazione , alla Legge , e al R& : . e , 
come per bilanciare l'armata delta Co- 
rona , si arrola un' altra armata , che 
sotto il nome d'armala municipale ri- 
conosce un'altra autorità. 

Uno stato può sussistere (e meglio 
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senza dubbio che in altro modo) con 
Dna divisione di autorità civili : ma un* 
armata si scioglie sotto un comando di- 
vìso. Tale stato di cose è uno stato di 
guerra, o almeno di tregua, non già 
di pace. ' 

E' veramente grande la responsabilità 
in un'armata permanente: ma nello sta- 
to in cui ora si Trora la Francia , que- 
sta responsabilità è impossibile. Vi è 
un Generale , che possa esser responsa- 
bile della disubbidienza dell'esercito? 
un colonnello di quella d' un reggimen- 
to? un capitanio di quella d'una com- 
pagnia? Quanto all' annata, municipale 
rinforzata da cittadini disertori, sotto 
gii ordini di chi è ella mai? Non si è 
egli forse veduto il suo comandante in 
capite strascinato ad una atroce spedi- 
zione, il cui solo racconto fa fremere 
tutti quelli, che non si sono famiglia- 
rizzati col tradimento, e coli' assassinio? 
e queste sono armate ? e questi son cifc- 
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ladini ? Noi ci siamo condotti assai di- 
versamente, stabilendo un'armata per- 
manente tra noi. Noi non 1' abbiamo 
già minuzzata con dividerne i principj 
d'obbedienza; noi l' abbiamo anzi coli 
locata sotto una sola autorità , sotto la 
religione d' un solo ed unico giuramen- 
to di fedeltà: noi non ci siamo riserba- 
ti che una ispezion d'anno in anno. 
Questo è quello che si poteva e dove- 
va fare in una materia si delicata. 
- Io resto ancora nella mia sorpresa , 
quando mi si dice, che questo strano 
e bizzarro avvenimento, che sotto nome 
di Rivoluzione rapisce i Francesi nell' 
estasi, è paragonabile al nostro glorio- 
so cambiamento , e che la condotta di 
nostra armata d' allora fa poco diversa 
da quella , che ha disonorate le truppe 
di Francia ai nostri giorni . Allorché il 
Principe Orange fu chiamato dal fiore 
dell'aristocrazia inglese, per difendere 
la nostra antica Costituzione , e non 
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per ridurre all'eguaglianza ogni ordine 
ed ogni condizione, i capi di questa 
aristocrazia gli andarono incontro alla 
testa di diversi corpi, che comandava- 
no, come si va con unanime consenso 
all'incontro d'un liberatore. Questi ca- 
pi ricevettero e condussero con loro i 
corpi dei cittadini , che s' erano arredati 
nella medesima causa, in guisa che 1' 
obbedienza non fece che cangiare og- 
getto, la disciplina restò la stessa; il 
suo principio non soffrì alcuna altera- 
zione, o interrompimento; le truppe fu- 
ron pronte a combattere , e non ad am- 
mutinarsi . La condotta di tutta 1' In- 
ghilterra fu tanto diversa da quella di 
Francia , quanto lo era stata quella del- 
le truppe. Tutte le circostanze che ter' 
compagnarono la nostra mutazione poli- 
tica , tutto il suo spirito , furono precisa- 
mente al rovescio di ciò che si chiama 
in Francia collo stesso nome. In Inghil- 
terra vi avea un Monarca legittimo ,' 
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che cercava di usurparsi un potere ar- 
bitrario; in Francia v'è un Monarca as- 
soluto, che non voleva se non un po- 
tere legittimo. L'uno provocava la re- 
sistenza, l'altro la riconoscenza. In o- 
gnnno di questi casi, non era necessa- 
rio di rovesciare la base del governo. 
Non si trattava che di correggerlo, e di 
ritornarlo alla sua purezza. In Inghil- 
terra si abbandonò l'uomo, e si salvò 
la Costituzione; in Francia si sacrificò 
la Costituzione, e si conservò l'uomo. 
Ciò che noi abbiam fatto fu in realtà 
una mutazione Costituzionale; oa dir me- 
glio noi prevenimmo una rivoluzione. 
Abbiamo assicurato il fondamento; re- 
golammo le questioni dubbiose; abbiam 
corrette certe anomalie nelle nostre leg- 
gi; ma in vece di degradare la Monar- 
chia, la fortificammo. La nazione con- 
servò i medesimi ordini, e condizioni 
di persone, e privilegi, e & esenzioni, 
e regole di proprietà, e gradi di sub- 
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ordinazione, e rendite, è magistrati: 
gli stessi Lords, gli stessi Comuni, gli 
stessi Corpi, gli stessi Elettori. La no- 
stra Chiesa non perde nulla nè dei suoi 
beni, nè della sua maestà, nè della sua 
gerarchia. Essa conservò la sua antica 
influenza sui popoli. 

Non era questo un far molto? e vi 
abbisognava una rivoluzione nella stessa 
Costituzione? L'Inghilterra divenne fio- 
rente ,» perchè noi cominciammo dal 
riattare , non dal demolire . In vece di 
divenire immobili , come estatici , o di 
esporci , come i convulsionarj , alla com- 
passione , o alla beffe dell'altre nazio- 
ni, e di renderci dispregievoli con que- 
gli eccessi , che farebbono arrossire i 
selvaggi , e dopo i quali altro non re- 
sta, che schiacciarci il capo sul pavi- 
mento, noi c'innalzammo sopra noi 
stessi . Noi ci aprimmo un secolo d' una 
nuova prosperità , che la mano del tem- 
po distruggitore del tutto sembra mi- 
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gliorare di giorno in giorno. Tutta la 
Nazione si trovò in moto. D'allora in 
poi l'Inghilterra acquistò un contegno 
più fiero , e braccia più nervose contrp 
i suoi rivali e nemici . L' Europa parve 
sespirare insieme , e sentir nuova forza « 
Protettrice e vendicatrice a" una libertà 
legale, l'Inghilterra intraprese la guer- 
ra e la sostenne contro la fortuna istes- 
sa. Questa guerra fini col trattato di 
Rywick, che pose i limiti al poter del- 
la Francia. Poco dopo demmo una scos- 
sa a quel poter gigantesco che spaven- 
tava l'Europa, fin nei suoi fondamen- 
ti, coli' effetto della grande alleanza. 
Tutte l'altre potenze respirarono all' 
ombra d'una potenza, che seppe con- 
*ervare la pace al di dentro, e render- 
si formidabile al di fuori , senza usur- 
parsi palmo alcuno dei suoi vicini. 

Tali sono i miei sentimenti sopra ciò 
che i Francesi chiamano la loro rivolu- 
zione. Io non dissimulo di aver prova- 




5? LA RIVOLUZIONE 

io un piacere secreto nell'aver l'occa- 
sione, offertasi naturalmente per tarli 
conoxere . lo spero , eh' essi .onoreranno 
jl fine della mia carriera politica, che 
s'appfifj fèrie col fine della mia vita - 
Io Skinu in un' età, in cui conrien ri* 
tirarsi dalla mischia: turpe senexmiles. 
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